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1.1 PREMESSA 

Il fascicolo tecnico risponde ai contenuti minimi illustrati all’allegato XVI D.Lgs. 81/08 s.m.i. che prevede 
quanto segue: 
“Il fascicolo predisposto la prima volta a cura del coordinatore per la progettazione, è eventualmente 
modificato nella fase esecutiva in funzione dell’evoluzione dei lavori ed è aggiornato a cura del 
committente a seguito delle modifiche intervenute in un’opera nel corso della sua esistenza. Per interventi 
su opere esistenti già dotate di fascicolo e che richiedono la designazione dei coordinatori, 
l’aggiornamento del fascicolo è predisposto a cura del coordinatore per la progettazione.” 

In tale fascicolo vi sono contenute tutte le informazioni utili ai fini della prevenzione e della protezione dai 
rischi a cui sono esposti i lavoratori durante le attività di manutenzione dell'opera. 
Il fascicolo dovrà pio essere aggiornato in corso di costruzione da parte del CSE coadiuvato dai progettisti 
e dall'impresa affidataria. Durante l'esistenza e l'esercizio dell'opera in base alle manutenzioni o modifiche 
dell'opera stessa dovrà essere aggiornato dal committente. 

Come dall'allegato sopra citato questo documento è suddiviso in 3 parti: 

1. descrizione dell'opera 

2. misure preventive e protettive 

3. riferimenti
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2. CAPITOLO I – DESCRIZIONE DELL'OPERA E INDIVIDUAZIONE DEI SOGGETTI INTERESSATI 

Per l’ampliamento dell’impianto idrovoro si prevedono una serie di opere perlopiù completamente 
interrate e quindi a basso impatto visivo (eccetto la cabina di trasformazione elettrica che integra 
quella in essere).  

Nello specifico si prevedono i seguenti interventi progettuali: 
 Realizzazione di nuova vasca in ca interrata (mandracchio) con dimensioni assimilabili ad 

un rettangolo di dimensioni interne utili m 20.70x 8.40, con profondità variabile tra 8.74 m e 
8.20m. Dotata di n.3 celle per l’alloggio di due elettropompe da 2500 l/s ciascuna e da una 
elettropompa da 500 l/s. Ciascuna elettropompa sarà alloggiata nel rispettivo tubo 
contenitore in acciaio zincato 

 Installazione di n.3 tubazioni di mandata in PRFV a partire da ciascun tubo contenitore 
(installato in ogni cella), a scavalco dell’argine esistente fino al mandracchio di scarico, in 
parte interrate, in parte a cielo aperto, dotate di giunto di smontaggio, dotate di diffusori 
terminali e di sfiato di disadescamento a sifone 

 L’installazione di sucessivo sgrigliatore a due pettini sarà oggetto di altro appalto a carico 
dell’ente gestore Cafc 

 Alla nuova vasca, saranno collegati il mandracchio Valovato attraverso una tubazione 
scatolare di dimensione interne m2.00xH2.00m dotato di paratoia di regolazione della 
portata, in grado di trasferire fino a 5mc/s; 

 Realizzazione di una cabina elettrica per alloggio della quadristica di alimentazione e 
gestione del nuovo impianto di sollevamento, dimensionata per le potenze in gioco. Con il 
presente appalto, sarà dotata di solo vano utente da cui parte l’alimentazione dell’impianto. 
La cabina sarà di tipo prefabbricato, in calcestruzzo armato vibrato, con porte di accesso in 
vetroresina e griglie di aerazione. In linea generale la sua costruzione risponderà a tutte le 
prescrizioni fornite da ENEL secondo le specifiche DK5600. La cabina (intesa come 
costruzione), le tubazioni di collegamento dal gruppo elettrogeno alla cabina e da questa 
alle elettropompe, sono oggetto del presente appalto. La posizione nella quale si prevede 
l’installazione della cabina è a fianco della viabilità oggetto di rettifica, facilmente accessibile 
da parte del personale specializzato. A partire dal punto di consegna dal generatore di 
corrente saranno posate le nuove linee di alimentazione delle elettropompe in cavo FG7R 
entro cavidotti corrugati doppia parete, attraversanti l’area verde fino al nuovo manufatto di 
sollevamento. All’interno del vano utente verrà posato il nuovo quadro elettrico di protezione 
e gestione dell’impianto di sollevamento.  

 La fornitura e posa del gruppo elettrogeno (1000 kVA) per l’alimentazione del nuovo 
impianto è prevista nel presente appalto mediante le somme B del Quadro economico di 
spesa allegato 

 Sistemazioni interne all’area: messa a verde di aree interne con nuovi arbusti ed alberature, 
realizzazione di nuovi percorsi carrabili funzionali all’esercizio e manutenzioni; realizzazione 
di nuova recinzione in c.a.; realizzazione di nuovo accesso carraio principale e di accesso 
carraio secondario; 

 Rettifica della viabilità di accesso alla ecopiazzola nel tratto terminale di via Pantanel: poichè 
il nuovo impianto di sollevamento invade un tratto dell’attuale viabilità sopradescritta, si 
prevede necessariamente la sua rettifica in nuova posizione esterna al lotto di intervento 

 Rettifica di alcuni sottoservizi esistenti inteferenti con la realizzazione della nuova vasca (es. 
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condotta fognaria proveniente dalla ecopiazzola) 

Per la realizzazione della nuova vasca e delle opere complementari previste in progetto (rettifica 
stradale, rettifica corpo arginale), si prevede l’esecuzione di scavi per un volume complessivi di 
circa 4.300 mc, dei quali si prevede in parte il riutilizzo in cantiere, in parte il riutilizzo in siti 
autorizzati di proprietà della committenza, in parte  da conferire a discariche autorizzate e/o impianti 
di trattamento e recupero. Per il dettaglio dei volumi si rimanda al documento appositamente 
predisposto ed allegato. 

Si evidenzia, in particolare, come le modifiche/estensioni/adeguamenti tecnici proposti migliorano il 
rendimento e le prestazioni ambientali del progetto/opera esistente, in termini di: 

- potenziamento dell’impianto idrovoro esistente 
- intervento che consegue ad un intervento di collettamento a monte, a carico di altro soggetto 

(Cafc); 
- realizzazione completamente interrata (ad eccezione della cabina elettrica di trasformazione 

elettrica) 
- sollevamento di acque meteoriche provenienti dal centro abitato di Lignano tramite 

collettamento e scolmatore in Corso degli Alisei, producente un miglioramento ambientale 
in termini di corretto smaltimento idraulico delle acque, rientrante nelle misure di 
mitigazione del rischio di allagamento, nonché di adattamento ai cambiamenti climatici 
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Dal punto di vista della cantierizzazione, la nuova vasca in ca verrà realizzata mediante l’esecuzione 
di una cintura perimentrale costituita da fondazioni profonde costituite da pali secanti di opportuno 
diametro. 
I pali secanti sono elementi in calcestruzzo armato realizzati in una sequenza di primari e secondari, 
al fine di creare una struttura di contenimento. La loro esecuzione avviene per fasi, la cui primaria 
attività consiste nella costruzione di una correa di guida in cemento armato a conformazione 
compenetrata, per individuare la corretta posizione dei pali e garantire la buona compenetrazione 
iniziale tra primari e secondari. 
Si prosegue con la perforazione dei pali “primari” con utilizzo di testa rotary principale a rotazione 
destrorsa e contemporaneo approfondimento di un tubo di rivestimento “rotoinfisso”. Il tubo di 
rivestimento ha alla sua base una scarpa tagliente realizzata in acciaio speciale in cui sono inserite 
delle placche di materiale duro (widia) che hanno lo scopo di rendere possibile l’attraversamento 
anche di blocchi, trovanti e calcestruzzo non armato.  
Terminata la perforazione e pulito adeguatamente il fondo del foro si procede alla posa in opera 
delle gabbie d’armatura che, normalmente, sono fornite in pezzi da 12 – 14 metri ed accoppiate in 
opera con punti di saldatura sulle barre longitudinali o morsetti metallici. 
Alla posa delle gabbie segue il getto del calcestruzzo, effettuato con idoneo tubo convogliatore e 
mantenuto sempre immerso almeno 2 metri, procedendo progressivamente alla rimozione del tubo 
di rivestimento. 

Le attrezzature più moderne sono dotate di una serie completa di strumenti in grado di monitorare 
costantemente tutte le fasi di esecuzione, misurando le caratteristiche principali del processo di 
realizzazione dei pali: profondità di scavo, spinta, coppia, tempo di scavo. 
La strumentazione dà all’operatore la possibilità di controllare costantemente la costruzione del palo 
e può essere collegata elettronicamente ad un registratore di dati che fornisce tra l’altro: nome del 
progetto; numero del palo; data; tempo di costruzione; diametro del palo. 
Dopo aver eseguito una serie di pali primari e, comunque, trascorse almeno 24 h dal getto degli 
stessi (necessarie per la maturazione del calcestruzzo) si esegue il palo “secondario”. Il progetto 
potrà prescrivere, a seconda delle necessità statiche ed idrauliche, compenetrazioni fra i pali più o 
meno accentuate.  



COOPROGETTI S.c.r.l. Pordenone Consorzio di Bonifica Pianura Friulana 

2013E_DR19_R0 Pagina 6 di 12

2.1 INDIRIZZO DEL CANTIERE 

Localizzazione cantiere Val Lovato – via Pantanel, Lignano Sabbiadoro (UD) 

2.2 SOGGETTI INTERESSATI 

Committente CONSORZIO DI BONIFICA PIANURA FRIULANA 

Indirizzo Viale Europa Unita 141, 33100 - Udine Tel.

Progettista architettonico 

Tel.

Progettista strutturista Ing. Tiberio Altinier  - Cooprogetti s.c.r.l.  

Indirizzo Via Montereale10/C, 33170 - Pordenone Tel. 0434 - 21085 

Progettista impianti  Ing. Maurizio Casoni – Cooprogetti s.c.r.l. 

Indirizzo Via Montereale 10/C, 33170 - Pordenone  Tel. 0434 - 21085 

CSP Arch. Pier Nicola Carnier – Cooprogetti s.c.r.l. 

Indirizzo Via Montereale, 10/C, 33170 - Pordenone  Tel. 0434 - 21085 

CSE 

Indirizzo Tel.

Impresa affidataria 

Indirizzo Tel.
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3. CAPITOLO II – INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI, DELLE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN 
DOTAZIONE DELL’OPERA E DI QUELLE AUSILIARIE 

TIPOLOGIA DEI LAVORI Scheda 

Impianto Idrovoro M.01.01 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Manutenzione e/o sostituzione componenti  

 Caduta dall’alto 
 Caduta materiale dall’alto 
 Urti e abrasioni 
 Elettrocuzione 
 Annegamento 

Informazioni per Imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche 
dell’opera progettata e del luogo di lavoro 

Impianto idrovoro costituito da vasca in c.a. della profondità di m 9,50 circa, con n. 3 idrovore e 
apparecchiature di corredo. 

Punti critici 
Misure preventive e protettive 
in dotazione all’opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di 
lavoro 

Elementi in grigliato metallico 
per accesso dal piano di 
campagna, botole con gradini 
alla marinara per accesso zona 
pompe. 

Autocesta con piattaforma 
omologata allo sbarco. 

Sicurezza dei luoghi di 
lavoro 

Autocesta con piattaforma 
omologata allo sbarco. 

Impianti di alimentazione   Generatore, prolunghe 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

Autogru  Utilizzo di autogru, sollevatori mobili 

Approvvigionamento e 
movimentazione 
attrezzature 

Autogru  Utilizzo di autogru, sollevatori mobili 

Igiene sul lavoro  Posa di baraccamenti di cantiere 

Interferenze e protezione 
terzi 

Delimitazioni temporanee e 
deviazioni provvisorie dei percorsi 
esistenti 

Tavole allegate 

Vedi elaborati di progetto  
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Coordinamenti 

C.1 Per gli interventi di manutenzione l’impianto dovrà essere svuotato. 

C.2 I lavori entro impianto dovranno essere monitorati da personale in superfice. 

C.3 Gli impianti dovranno essere disalimentati. 

C.4 Assicurare attrezzature e oggetti per evitare la caduta verso il basso 

C.5 Utilizzo adeguato dei d.p.i. 

C.6 
L’impresa, regolarmente iscritta alla Camera di Commercio, dovrà rispondere ai requisiti 
tecnico-professionali previsti dalla normativa vigente. 

C.7 Verificare formazione personale. 

C.8 Sospendere le attività in caso di pioggia o condizioni climatiche avverse. 
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4. SCHEDA II-2 – ADEGUAMENTO DELLE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE  

IN DOTAZIONE DELL’OPERA ED AUSILIARIE 

TIPOLOGIA DEI LAVORI Scheda 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Informazioni per Imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche 
dell’opera progettata e del luogo di lavoro 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 
dotazione all’opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di 
lavoro 

Sicurezza dei luoghi di 
lavoro 

Impianti di 
alimentazione e di 
scarico 

Approvvigionamento e 
movimentazione 
materiali  

Approvvigionamento e 
movimentazione 
attrezzature 

Igiene sul lavoro  

Interferenze e 
protezione terzi 



COOPROGETTI S.c.r.l. Pordenone Consorzio di Bonifica Pianura Friulana 

2013E_DR19_R0 Pagina 10 di 12

5. SCHEDA II-3 INFORMAZIONI SULLE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA 
NECESSARIE PER PIANIFICARNE LA REALIZZAZIONE IN CONDIZIONI DI SICUREZZA E MODALITÀ DI 
UTILIZZO E DI CONTROLLO DELL'EFFICIENZA DELLE STESSE 

Codice scheda 

Misure 
preventive 
e protettive 
in dotazione 
dell’opera 
previste 

Informazioni 
necessarie 
per 
pianificarne 
la 
realizzazione 
in sicurezza 

Modalità di 
utilizzo in 
condizioni 
di sicurezza

Verifiche e 
controlli da 
effettuare 

Periodicità 
Interventi di 
manutenzione 
da effettuare 

Periodicità 

NOTA: il completamento di tale sezione viene rimandato al completamento dell’intervento ad acquisizione 
avvenuta della documentazione relativa all’opera costruita. Allo stato attuale tutta la documentazione è 
conservata dal Committente. 
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6. CAPITOLO III – INDICAZIONI PER LA DEFINIZIONE DEI RIFERIMENTI DELLA DOCUMENTAZIONE DI 
SUPPORTO ESISTENTE 

Scheda III-1. Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all'opera nel proprio contesto 

Elaborati tecnici per i lavori di: Codice scheda 

Elenco degli 
elaborati tecnici 
relativi all’opera 
nel proprio 
contesto 

Nominativo dei 
soggetti che 
hanno 
predisposto gli 
elaborati tecnici 

Recapito dei 
soggetti che hanno 
predisposto gli 
elaborati tecnici 

Data del 
documento 

Collocazione 
degli 
elaborati 
tecnici 

Note 

NOTA: il completamento di tale sezione viene rimandato al completamento dell’intervento ad acquisizione 
avvenuta della documentazione relativa all’opera costruita. Allo stato attuale tutta la documentazione è 
conservata dal Committente. 
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7. CAPITOLO IV – AGGIORNAMENTI 

IV.2. Aggiornamenti per interventi successivi alla realizzazione dell’opera 
Tutti gli interventi che verranno condotti dopo la fine lavori prevedono l’aggiornamento del presente 
documento a cura del Committente o del successivo Coordinatore quando nominato. Nel seguito si 
propongono schemi di aggiornamento al fine di conservare traccia di tutti gli interventi. 
È evidente che saranno aggiornate anche le schede di tipo M, P ed E come previsto al paragrafo precedente 
per gli interventi in corso d’opera e con le stesse metodologie. 
Sarà poi cura del Committente o di persona da lui delegata conservare tutta la documentazione. 

Intervento n. 1 

Aggiornamenti a cura del Committente 

Inizio lavori: Fine lavori: 

Figura Nominativo Recapito Note

Responsabile dei 
Lavori 

Progettista  

CSP 

Direttore dei Lavori  

CSE 

Descrizione sintetica interventi successivi alla realizzazione dell’opera:

Periodo Lavori eseguiti Nominativo impresa Indirizzo e n°tel. 
Legale 

rappresentate 
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